
presa altro non è che il propr io cash flow 
ed è cont inuamente minacciata dalle impre-
vedibili tempeste della speculazione borsi-
stica, sot toposta agli assalti del mercato e 
costretta a seguire strategie che ne condizio-
nano le possibilità di sviluppo di lungo pe-
r iodo. Ciò è ul ter iormente aggravato dagli 
investitori istituzionali, i quali — muoven-
dosi in un 'o t t ica speculativa — contribui-
scono ad appesantire la situazione cercando 
innanzi tu t to di massimizzare il rendimento 
a breve del loro por tafogl io titoli. 
Inf ine, la drastica r iduzione del volume di 
attività, conseguente al crollo di Wall Street 
del 19 ot tobre 1987, ha spinto le banche sta-
tunitensi ad adeguarsi alle esigenze del si-
s tema capitalistico amer icano, costringen-
dole alla r incorsa del p ro f i t to immedia to e 
a l l ' impegno nelle attività più rischiose. 
Per quan to r iguarda la Germania , invece, 
l ' a t tenzione è no rmalmen te posta sulle ca-
ratteristiche essenziali de\Veconomia socia-
le di mercato, la specifica versione di eco-
nomia liberale capitalista che, a partire dalla 
r i f o r m a mone ta r ia di L. E r h a r d 3 del 1948, 
la Repubbl ica Federale Tedesca ha espres-
samente ado t t a to 4 . 

L 'economia sociale di mercato si caratterizza 
per due aspetti fondamenta l i 5 : 

a) da un la to , il d inamismo economico de-
ve derivare dal merca to , al quale deve esse-
re garan t i ta la più ampia libertà di funzio-
namen to ; 
b) da l l ' a l t ro , il merca to non p u ò pre tende-
re di organizzare in m o d o a u t o n o m o e so-
vrano la vita sociale dei cittadini; il merca to 
stesso deve in un certo senso essere subor-
d ina to alle esigenze sociali fondamenta l i e 
del cui r ispet to deve farsi ga ran te Io S ta to . 

In sintesi, l ' in tervento dello S ta to nell 'eco-
nomia è c o n d a n n a t o nella misura in cui es-
so al tera. i l meccanismo concorrenzia le di 
merca to ; è invece doveroso: 

a) nei casi in cui è necessario a man tene re 
inal terate le condizioni concorrenzial i del 
merca to evi tando pra t iche collusive e abusi 
di posizioni dominant i (tale compi to è oggi 
svolto dal Bundeskartellamty, 
b) nei casi in cui l ' individuo si trovi impos-
sibil i tato a provvedere al p ropr io adegua to 

sostentamento (malatt ia, invalidità, vec-
chiaia, disoccupazione, disabilità, ecc.). In 
questi casi lo Stato è chiamato a predispor-
re un sistema di ammort izzator i sociali, in-
c e n t i v a n d o c o m u n q u e l ' i n d i v i d u o ad 
organizzare le proprie entrate in m o d o da 
poter au tonomamen te a f f r o n t a r e gli inter-
valli temporal i duran te i quali egli non per-
cepisce alcun reddito; 
c) nei casi in cui è oppo r tuno per stabiliz-
zare il processo di crescita economica, per 
correggere squilibri settoriali e territoriali e 
soprat tut to per creare le precondizioni a uno 
sviluppo di lungo per iodo at t raverso una 
cont inua qualif ica della f o r z a - l a v o r o e at-
t raverso politiche di investimento atte a sti-
molare l ' innovazione e lo sviluppo tecnolo-
gico6 . 

L ' economia sociale di merca to r iassume al 
suo in terno diversi elementi, in par te tratti 
da una concezione welfarista dello Stato, in 
parte ereditati dall 'approccio socialdemocra-
tico. Specif icamente, la corrente welfarista 
fa sì che il Soziai-Staat sia il garante della 
protezione sociale e della libera negoziazio-
ne t ra le par t i , ment re la corrente socialde-
mocra t ica ispira le idee relative alla par te-
cipazione dei salariati alla vita del l 'azienda 
principalmente at traverso l 'adozione di una 
legge del 1976 che impone a tu t te le società 
che superano i 2000 dipendenti un sistema 
di corresponsabilità e cogestione (Mitbestim-
mung) che opera a tutt i i livelli del l ' impre-
sa. Risulta immedia tamente evidente che, in 
tali condizioni , il d ia logo sociale diviene un 
impera t ivo per l ' e f f ic iente f u n z i o n a m e n t o 
delle imprese tedesche. 
Inf ine , occorre evidenziare come la s t rut tu-
ra del sistema bancar io tedesco giochi un 
ruolo non margina le nello svi luppo dell 'e-
conomia sociale di merca to . Da un lato, le 
singole banche svolgono un ruolo di rilievo 
nel f inanz iamen to delle imprese, da l l ' a l t ro , 
la tanto proclamata e difesa autonomia della 
Bundesbank si colloca propr iamente nell 'ar-
chi te t tura di tale a p p a r a t o . Senza voler giu-
stificare dettagliatamente questa affermazio-
ne, basti qui rilevare che tu t to il s istema ca-
pitalistico renano è controllato essenzialmen-
te dalle banche , le quali svolgono prat ica-
mente il medes imo ruolo occupa to dai mer-

I principi della economia so-
ciale di mercato, tra welfa-
rismo e socialdemocrazia. 


